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Ex-mattatoio 
Associazioni 
contro 
il mega-blitz 
§ • •Fermare il degrado del­
l'ex mattatoio è stato sempre 
un problema da noi posto con 
chiarezza sia nel rapporto con 
il Comune, sia con i cittadini 
di Testacelo» Chiamati in 
causa da un sopralluogo dei 
carabinieri del Gruppo Roma 
I che l'altro ieri hanno dise­
gnato un quadro •allarmante* 
delle condizioni in cui versa 
l'area che avrebbe dovuto ve­
der sorgere la -Casa della 
Scienza», gli operatori del Vil­
laggio Globale e della Casa 
della pace rigettano ogni ac­
cusa che li vuole responsabili 
del desolante stato di abban­
d o n a Cavalli allo stato brado, 
stalle fatiscenti, discariche e 
•botticelle», non sono i leni 
della loro attivila che verte su 
dibattiti, meeting intemazio­
nali, mostre e spettacoli, servi­
zi per immigrati un punto di 
riterimento per moltissime 
strutture associative, ricreati­
ve, politiche e sindacali della 
citta. Ospiti abusivi dell'area 
(il Villaggio Globale occupa 
da un anno i locali restaurati 
dell'ex Borsa, mentre la Casa 
della pace da sette anni trova 
sede nel lato di via Campo 
Boario), le due associazioni si 
difendono smontando le ac­
cuse. «Nostro malgrado abbia­
mo vigilato sul magazzino dei 
reperti archeologici prove­
nienti dal monte dei Cocci im­
pedendone il saccheggio -
racconta Giampiero Di Folco 
del Villaggio Globale-e l'as­
sessore Battistuzzi forse non 
sa che l'archeologo che li stu­
diava ci ha ringraziato per 
aver provveduto all'allaccio 

. dell'energia elettrica». L'as­
senza di un servizio di custo­
dia del magazzino sembra es­
sere dunque indipendente 
dall'occupazione abusiva dei 
locali cosi come è precedente 
la formazione della discarica 
nello spazio antistante. •Seb­
bene non ci piaccia rimpiaz­
zare le autorità competenti -
continua Giampiero DI Folco-
abbiamo richiesto all'Amnu la 
rimozione dello sterco- si trat­
ta di contatti in attesa di (or-

' malfcxzazione ma che comun­
que dimostrano la nostra fer­
ma intenzione di salvaguarda-

" re questo spazio». 
Il degrado è un fatto incon­

testabile dunque, ma le re-
. sponsabllita sembra vadano 

cercate altrove. Iniziato nel 
1 1975 a seguito del trasferì-
" mento al Prenestino del nuo­

vo centro carni, il dibattito sul 
recupero dell'area dell'ex 
mattatoio e del Campo Boa­
rio, ha partorito idee e progetti 
presto caduti nel dimentica­
toio. Anche l'accreditato •Mu­
si», il museo della scienza e 
dell informazione non e an­
dato oltre uno studio di fattibi-

' lit&conclusodaoltreunanno 
Restituirlo ad un uso pub­

blico, (chi pensava al Beau-
bourgthi ad un mercato), ma 
runico Intervento realizzato 
dal Comune, con una spesa di 
tre miliardi, è stato il restauro 
dell'edificio dell'ex Borsa, uti­
lizzato per qualche mostra e 
poi «messo» perche il Campi­
doglio non poteva sostenere 
le spese di manutenzione E 
nel deserto hanno fatto capo­
lino le occupazioni mentre in­
disturbate proseguivano le at­
tività abusive di una settantina 
di persone ora oggetto di ac­
certamenti da parte della pro­
cura della Repubblica. 

OFeMa. 

Dopo l'aggressione al San Camillo 
sotto accusa il Sat 
«Forse è stato uno dei drogati» 
Ma gli operatori difendono il centro 

Confermato l'arresto dei ragazzini 
che hanno accoltellato un canadese 
Ieri sono stati trasferiti 
nel carcere di Casal del Marmo 

In ospedale a caccia dì un colpevole 
Omelia screditata, il Sat sotto accusa. Si gonfiano le 
polemiche nell'ospedale San Giovanni, dove lunedi 
sera una ragazza di 24 anni è stata aggredita e vio­
lentata da uno sconosciuto. Per la polizia l'aggres­
sore potrebbe essere un tossicodipendente, magari 
in cura al Sat, che cosi adesso per qualcuno dovreb­
be cambiare indirizzo E c'è chi dice. «Chissà, (orse 
anche Ornella si droga». 

CLAUDIA ARLCTTI 

Ita «Chissà forse si drogiiva 
anche lei. » Cosi ha detti) ieri 
mattina un'operatrice dell'o­
spedale San Camillo, dove lu­
nedi sera uno sconosciuto ha 
trascinato una ragazza dietro 
un cespuglio e ha tentato di 
sodomlzzarla Quell uomo è 
scomparso nt;l nulla, di lui c'è 
solo una descrizione vaghissi­
ma e inutile sui vent anni, ca­
pelli castani Ma la poli/.ia ha 
dichiarato chi: potrebbe essere 
un tossicodipendente e questa 
ipotesi alla '.>ente che lavora 
negli uffici d" I Sat - il servizio 
del San Camillo per l'asvstcn-
za ai tossico») pendenti - non è 

allatto piaciuta 
Le dichiarazioni un po' af­

frettate della polizia, del resto, 
hanno Unito col mettere nei 
guai 11 Sat e I suol pazienti 
Qualcuno ha già chiesto che il 
centro cambi alla svelta indi­
rizzo Giovanni Acocella, il di­
rettore sanitario del San Camil­
lo, ha detto -Aumentare la sor­
veglianza non servirebbe, per­
che questo ospedale ha chilo­
metri di viali e sotterranei La 
verità e che I tossicodipendenti 
non dovrebbero stare qui, do­
vrebbero essere assistiti altro­
ve 

Cosi, ieri mattina, tra i corri­

doi del Sat qualcuno s'è lascia­
to andare un po' troppo E su 
Ornella, aggredita mentre an­
dava a far visita alla madre ri­
coverata, hanno preso a circo­
lare voci malevole che dicono 
forse si drogava, forse è slato 
un regolamento di conti ira 
tossicodipendenti 

Scuote la testa il responsabi­
le del servizio, Vittono Lelh 
•Non mi sembra molto verosi­
mile che l'aggressore sia un 
tossicodipendente. Il tentativo 
di violenza é stato compiuto di 
sera e qui dopo le cinque del 
pomeriggio non c'è quasi più 
nessuno» Dagli operatori del 
Sat sono venute anche altre 
considerazioni «Questa gente 
al sesso pensa poco, ha in te­
sta solo I eroina» E ancora «Se 
un tossicodipendente ha desi­
derio di un rapporto sessuale, 
non ha bisogno di ricorrere al­
le minacce. Gli basta chiedere 
a qualcuno del suo ambiente». 

Mentre il Sat si difende dalle 
accuse gridate e bisbigliate, 
l'aggressore è ancora scono­
sciuto e le probabilità di nn-
tracciarlo diminuiscono giorno 
dopo giorno. É stato abile e ra-

Lingresso del laboratorio di preziosi a San Giovanni svaligiato Ieri mattina da due rapinatori 

Gioielli per un miliardo 
rubati a San Giovanni 
• i Bottino miliardario per 
due rapinatori che ien mattina 
sono riusciti a razziare oro e 
gioielli In un deposito di pre­
ziosi in via Ubenga, a San 
Giovanni, tonno usato u ia 
tecnica ormai collaudata. F'er 
entrare nel laboratorio di 

flioielli i due banditi si sono 
inti rappresentanti di com­

mercio E dopo vane telefona­
te sono riusciti a prendere un 
appuntamento, varcando cosi 
la porta blind ita. 

Il copione s'è ripetuto ieri 
mattina al pri no piano di una 
palazzina in \ la Alberigli 56. a 
San Giovanni Nel laboratorio 
c'erano la proprietaria, Ari-
nangela Podc'a, 40 anni, e un 
commesso, Primo Peiicutti. di 
53. non è stato ancora con 
precisione qjanto i banditi 
abbiano portato via. C'è chi 

parla, tra gli investigatori, di 
trentaclnqup chili d'oro Altri 
ancora ritengono che il botti­
no complessivo, tra oro e 
gioielli, superi il miliardo di li­
re. 

La fase finale del piano è 
scattata verso le 10 di ien mat­
tina Ma i contatti telefonici 
andavano avanti ormai da 
una settimana I banditi si era­
no presentati come commer­
cianti di preziosi, interessati 
all'acquisto di un notevole 
quantitativo di gioielli in oro 
La signora Podda non aveva 
motivo di insospettirsi L'ap­
puntamento, nel laboratorio 
di via Albenga, era stato fissa­
to appunto per le 10 di ieri 
mattina. Davanti alla porta 
blindata, ovviamente chiusa, 
quei due signon sul trentacln-
que anni, impeccabilmente 
vestiti, hanno mostrato una 

verosimile licenza di commer­
cio per orari Appena entrati 
nel salone i due banditi han­
no preso in pugno le pistole 
ed hanno minacciato la titola­
re ed II commesso. Dopo 
averli costretti ad aprire la cas­
saforte, li hanno legati e imba­
vagliati con il nastro adesivo 
da imballaggio Infine, dopo 
aver sistemato in due borsoni 
di tela la refurtiva, i due sono 
fuggiti La rapina sembra rical­
care, finale escluso, l'assalto 
al deposito di preziosi in largo 
dei Colli Albani avvenuto il 26 
febbraio scorso. Stessa «pro­
gettazione» del colpo, stessa 
dinamica Ma In quell'occa­
sione I figli del titolare del la­
boratorio trovarono la fred­
dezza di Impugnare le armi, 
uccidendo uno dei rapinatori 
e ferendo il complice. 

pido, è fuggito senza lasciare 
traccia, propno mentre, dal-
I altra parte della città, due ra­
gazzini mettevano a punto un 
altro «piano» di violenza, con 
minor «fortuna». Daniele e 
Marco, 14 e 15 anni, sono stali 
catturati quasi subito Lunedi 
sera, nel parco di piazza dei 
Tnbuni, avevano rapinato un 
giovane canadese, ferendolo 

gavamenle con un coltello 
a ieri hanno lasciato la casa 

d'accoglienza e si trovano nel 
carcere minorile di Casal Del 
Marmo, in attesa del processo 
Cednc Acco, il giovane aggre­
dito, è stato tra la vita e la mor­
te per un giorno, i medici han­
no dovuto asportargli la milza. 
Ieri stava leggermente meglio 
Daniele e Marco hanno spie­
gato che avrebbero usato i sol­
di della rapina per andare in 
discoteca Rischiano motto. 
Sei anni di carcere, forse an­
che di più, se il tribunale ac­
certerà che si è trattato di ten­
tato omicidio, oltre che di rapi­
na Due o tre anni, se la con­
danna sarà per lesioni, e non 
per tentato omicidio. L'angolo del cortile dova è stata aggredita la ragazza al San Camillo, l'altra sera 

Ieri le ultime arringhe, lunedì la sentenza 

Per il «nano» ultimo atto 
Assassini o vittime? 
«Armando e Michela sono innocenti». «Armando e 
Michela sono due spietati assassini». Ultime arrin­
ghe al processo per l'uccisione di Domenico Seme-
raro, detto il «nano di Termini». L'avvocato di parte 
civile ha chiesto che entrambi gli imputati siano giu­
dicati colpevoli e risarciscano la famiglia della vitti­
ma. L'avvocato di Armando: «Fu un eccesso di legit­
tima difesa». Lunedi la sentenza. 

• i Assassini o «vittime»? Il 
processo per l'uccisione di 
Domenico Semeraro, detto il 
•nano di Termini» è ormai al­
la fine, ma dopo sei mesi di 
udienze e di sorprese l'esito 
è tutt'altro che scontato. Ieri 
c'è stata l'ultima battaglia, 
prima della sentenza che è 

Erevista per lunedi prossimo, 
'avvocato Raffaele Greco, 

che rappresenta la famiglia 
della vittima, ha tenuto la sua 
amnga: un'ora al microfono, 
per concludere che Arman­
do Lovaglio e Michela Palaz­
zina I due giovani imputati, 
sono gli spietati assassini di 
un uomo integerrimo e non 
le vittime di un «corruttore di 
giovanissimi», come persino 
la pubblica accusa aveva de­
finito Domenico Semeraro II 
pm l'altro giorno, sconcer­
tando tutti, aveva Infatti chie­
sto l'assoluzione per Michela 
(•niente prova che abbia 
partecipato all'omicidio») e 
una condanna a sedici anni 
per Armando, che un anno 
fa uccise il «nano» a calci e 
pugni. Cosi ieri l'avvocato di 
parte civile ha tentato di ria­
bilitare la figura della «vera 

vittima»: «Non corrompeva 
nessuno, non ha inai indotto 
nessuno a drogarsi né a (are 
altro. Aveva un'unica colpa: 
era innamorato di Armando. 
Ma di quel ragazzo aita fine si 
è stancato e con la decisione 
di lasciarlo ha decretato la 
propria condanna a morte». 
E Michela? Colpevole quanto 
Armando «Anche ammet­
tendo che non abbia parteci­
pato materialmente all'omi­
cidio, è certo che la sua pre­
senza ha indotto Armando a 
colpire» Conclusione- devo­
no essere entrambi condan­
nati, inoltre la famiglia della 
vittima va risarcita con cin­
quecento milioni. L'avvocato 
ria precisato che quella dei 
soldi è una richiesta simboli­
ca. «So che gli imputati non 
sono in condizionedi pagare 
alcunché», ha concluso. 

Poi ha preso la parola l'av­
vocato Venditti, che difende 
Armando. Con l'arringa di Ie­
ri ha giocato tutte le sue car­
te La tesi sostenuta è stata in 
sostanza questa: il «nano» ri­
cattava i due ragazzi grazie a 
una sene di foto pornografi-

Domenico Semeraro 

che e Armando, che voleva 
allontanarsi da lui, viveva in 
condizioni di schiavitù Cosi, 
nel corso dell'ultimo litigio, 
ha ucciso Inoltre, poiché il 
«nano» l'aveva aggredito per 
pnmo, si è trattato di un «ec­
cesso» di legittima difesa: il 
ragazzo perciò deve essere 
assolto o quasi In realtà, una 
sentenza assolutoria è tal­
mente inverosimile, che lo 
stesso avvocato ha avanzato 
una seconda richiesta 
«Quanto meno va riconosciu­
to ad Armando di avere agito 
in un momento d'ira, senza 
alcuna premeditazione». Se 
la sentenza accogliesse que­
sta seconda richiesta. Ar­
mando Lovaglio potrebbe re­
stare in carcere otto anni, la 
metà di quanto proposto dal­
ia pubblica accusa 

Tentato suicidio al Laurentino 
Sfrattato con moglie e figli 
si chiude nella sua auto 
e minaccia di darsi fuoco 
• • Voleva uccidersi darsi 
fuoco nella sua vecchia Fisi 
127, esasperato da venti giorni 
e venti notti passati a dormire 
sui marciapiedi di via Paolo 
Buzzi, alla Cecchignola Mano 
Lorenzo Ena, 32 anni, origina­
no di Sassan, era stato sfratta­
to, appunto, venti giorni fa 
dall'appartamento che da an­
ni occupava abusivamente, in 
quella stessa strada, con la 
moglie, al quinto mese di gra­
vidanza, e due figli di 7 e S an­
ni Aveva chiesto al Comune 
un alloggio, ma la risposta era 
stata negativa Perciò, all'alba 
di ieri, ha deciso di uccidersi, 
cospargendo di benzina i se­
dili della macchina e chiu­
dendosi all'interno. Soltanto 
dopo oltre un'ora di este­
nuanti trattative gli agenti del­
la polizia e i carabinien del-
1 Eur sono riusciti a convince­
re l'uomo ad uscire dall'auto, 
promettendogli inoltre che 
avrebbero tutto quanto in loro 
potere per far ottenere a fui e 
alla sua famiglia un alloggio 
temporaneo 

Mano Lorenzo Ena, la mo­
glie, Patrizia Antonucci, 33 an­
ni, e i due bambimsubito do­
po lo sfratto sono andati a 
dormire sul marciapiede pro­
prio di fronte alla casa che an­
ni prima avevano occupato 
Nei giorni successivi uncono-
scente aveva regalato loro 
una tenda, che l'uomo aveva 

sistemato nei gistlini di via 
Paolo Buzzi Riparato almeno 
dalla pioggia, ma senza ac­
qua, luce, gas e servizi igieni­
ci «Sono andato avanti per 
venti giorni, sperando che 
qualcosa si sbloccasse, che il 
Comune si decidesse a darci 
un posto dove andare, dove 
vivere come essen umani» -
ha poi raccontato Lorenzo 
Ena agii agenti di polizia e ca­
rabinieri 

Ma all'alba di ien, ormai 
esasperato dalla situazione, 
l'uomo ha deciso di uccidersi 
•Se mi ammazzo - ha detto al­
la moglie - forse a voi ve la 
danno la casa» Ha preso una 
tanica colma di benzina, pre­
parata la sera precedente, e si 
è chiuso nella vecchia 127. 
Con calma ha cominciato a 
versare la benzina sui sedili 
della macchina, brando poi 
fuori una scatola di cerini. È 
stata la moglie stessa a chie­
dere aiuto ad un inquilino di 
un palazzo della strada che a 
sua volta ha telefonato a poli­
zia e carabinieri Per oltre 
un'ora gli agenti hanno dialo­
gato con lui attrav»-o i fine­
strini chiusi, tentando di con­
vincerlo ad uscire, prometten­
dogli che avrebbero tentato di 
risolvere la sua situazione. 
Erano le sei di mattina quan­
do Lorenzo Ena ha riabbrac­
ciato la moglie e i suoi due 
bambini. 

Attentato a Torvajanica 
Un candelotto di esplosivo 
contro la stazione dei Ce 
Vendetta della mala locale? 
M Un candelotto di polvere 
da mina è stato lanciato da un 
auto in corsa all'alba di ieri 
contro la stazione dei carabi-
nien di Torvajanica L'ordigno 
è andato a cadere su un bal­
concino della palazzina a due 
piani dove si trovano gli allog­
gi delle famiglie dei militari. 
L'esplosione, violenta, ha 
mandato in frantumi i vetri de­
gli appartamenti, scheggian­
do inoltre le mattonelle del 
terrazzo. Tra gli abitanti della 
zona e tra gli stessi carabinieri 
ci sotto stati attimi di panico. 
Poi sono arrivate le pnme, 
confortanti notizie. Nessun le­
nto, nessuna rivendicazione 
per un attentato che con il 
passare delle ore assume 
sempre più 1 contomi di un'a­
zione improvvisata ad opera 
della malavita locale Gli inve­
stigatori hanno praticamente 
escluso l'ipotesi della matrice 
politica. 

Erano da poco passate le 
cinque di ieri mattina quando 
l'ordigno è stato lanciato con­
tro la stazione dei carabinieri. 
Sembra che qualcuno abbia 
visto o senuto una macchina 
fuggire a tutta velocità pochi 
istanti prima dell'esplosione. 
Ma I carabinieri del Gruppo 
Roma 111 e della compagnia di 
Pomezia, che stanno inda­
gando sull'episodio, preferi­
scono tacere sull'eventuale 
presenza di testimoni, senza 
confermare o smentire le voci 
che per tutta la giornata si so­
no accavallate Certo è che al­
cune persone sono state 
ascoltate dal militari durante 
la mattinata E che decine di 
perquisizioni domiciliari sono 

state eseguite, sempre ieri 
mattina, tra Torvajanica, 
Ostia. Tor San Lorenzo e Po­
mezia. I carabimen tengono a 
precisare con chiarezza un 
solo particolare Non si tratta, 
a loro avviso, di L I attentato 
politico 

Perciò le indagini sono sta­
te indirizzate sulla malavita lo­
cale Malavita composta da 
elementi non certo di primis­
simo piano nel panorama del­
la criminalità organizzata del 
litorale laziale L'attentato po ­
trebbe essere «alo organizza­
to da qualcuno, ad esempio 
da chi detiene il controllo del­
lo spaccio di droga nella zo­
na, infastidito dai controlli 
eseguiti negli ultimi giorni I 
Torvajanica. Il colonnello 
Foggetti, dei gruppo Roma HI. 
e il capitano Pianamente, co­
mandante della compagnia di 
Pomezia, stanno in queste ore 
tentando di ricostruire una 
«mappa» delle ultime opera­
zioni svolte su quella porzione 
di costa laziale per restringere 
cosi la rosa dei sospetti man­
danti dell'attentato. 

I resti dell'ordigno, formalo 
da un candelotto di polvere 
da mina, da una miccia a len­
ta combustione e da un picco­
lo detonatore, sono stati rac­
colti dagli artificieri e portati 
nel laboratorio dell'apposita 
sezione, dove saranno analiz­
zati È però improbabile che 
l'esame possa portare a qual­
che indizio per l'identificazio-
ne degli attentatori, dal mo­
mento che quel tipo di cande­
lotto esplosivo viene utilizzalo 
con molta frequenza nelle ca­
ve. 
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